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SETTIMANA NEL MONDO 

sullo 
sai 

Nei prossimi venti anni la 
disoccupazione colpirà i pae
si del terzo mondo in misu
ra tale che non è possibile 
immaginare che • le attuali 
strutture sociali possano re
sistere. La previsione è sta
ta fatta dal presidente mes
sicano Echeverria parlando 
a Salisburgo alla riunone del 
< club di Roma » ed è stata 
accompagnata dalla richiesta 
di « una completa riorganiz
zazione delle relazioni inter
nazionali e del sistema di 
scambi », cioè la sola con
diziono cho potrebbe evitare 
« un'esplosione rivoluziona
ria ». Il linguaggio che Eche
verria sta usando, nel corso 
della sua missione europea, 
contiene toni molto preoccu
pati sui limiti oltre i quali 
la situazione sociale nei pae
si in via di sviluppo potreb
be sfuggire al controllo 
dei meccanismi di potere e 
approdare ad uno sbocco di 
cambiamenti radicali. -

E* un messaggio che il 
Messico sta ora rivolgendo 
all'Europa con una richiesta 
di solidarietà che Echever
ria definì alla terza confe
renza dell'UNCTAD « condi
zione di sopravvivenza ». Ma 
è soprattutto parte di un di
scorso che viene a ritmi sem
pre più frequenti da diver
se capitali del mondo in via 
di sviluppo, con toni e volon
tà diverse, per impostare 
nelle relazioni economiche 
internazionali — come ha 
chiesto il presidente algeri
no Bumedien,. proponendo 
una riunione straodinaria 
dell'Assemblea generale dol-
l'ONU — « uh nuovo siste
ma di rapporti basato sul
l'eguaglianza e gli interessi 
comuni di tutti gli Stati ». 

Mentre la proposta di Bu
medien è in aperto contrasto 
con i piani egemonici che 
gli Stati Uniti intendono 

BUMEDIEN - Rappor
ti di uguaglianza 

riaffermare nella riunione di 
Washington fra i paesi con
sumatori di petrolio che ini
zia domani, il discorso del 
presidente messicano pare 
invece basato sulla preoccu
pazione dell'instabilità inter
na aggravata in particolare 
per l'America latina dalla 
dipendenza dagli Stati Uniti, 
tramite fortissimi legami 
economici e commerciali, in 
cui pesa sempre più negati
vamente la crisi internazio

nale. 
Sono problemi che i mini

stri degli esteri latino-ameri
cani discuteranno il 18 feb
braio in una riunione a Cit
tà del Messico, nel corso del
la quale avrà un posto di ri
lievo il nesso fra sviluppo e 

ECHEVERRIA - Stabi
lità in pericolo . 

importazione ' di tecnologia, 
soprattutto dagli Stati Uniti, 
ulteriore elemento di accen
tuazione della dipendenza. Il 
Brasile, ad esempio, nel '72 
ha pagato sotto questa voce 
circa 750 milioni di dollari, 
cifra che nel 1980 ammon
terà a due miliardi di dol
lari; il costo dello sviluppo 
non è più basso in altri pae
si come Venezuela e Messi
co, che hanno già raggiunto 
importanti livelli di indu
strializzazione. Si tratta di 
un prezzo molto elevato, che 
già cinque anni fa riassorbi
va da solo il 56 per cento 
degli investimenti stranieri 
nei paesi importatori di tec
nologia. 

Difficile è quindi poter 
parlare di « cooperazione 
tecnica » in questo campo. 
Del resto gli Stati Uniti han
no sempre manifestato il lo
ro netto disaccordo ogni vol
ta che il problema è stato 
sollevato, rifiutando anche 
intese solo di principio sul
l'argomento. E' un'imposta
zione che Washington riesce 
a seguire anche grazie all'in
certezza, da alcuni sicura
mente, scelta e voluta, dei 
paesi latino-americani e alla 
loro divisione. Del resto — 
come dimostra la dichiara
zione sottoscritta giovedì da 
Kissinger e dal ministro de
gli esteri panamense Tack 
sul futuro assetto della zona 
del Canale — gli Stati Uni
ti sembrano cedere solo nel 
momento in cui si trovano 
a contrastare un fronte com
patto. proprio come ' quello 
che l'anno passato l'America 
Latina riuscì ad esprimere, 
in una riunione straordina
ria del consiglio di sicurezza 
dell'ONU, a favore della so
vranità panamense sulla zo
na del canale. 

Renzo Foa 

ANCHE IL VENEZUELA CONTRO IL BLOCCO USA 

Perez: «Reintegrare Cuba» 
CARACAS. 9 

« Cuba deve partecipare con 
pari diritti alla vita politica 
ed economica del continem^ 
latino-americano» ha dichia
rato in una intervista alla 
if TASS » il neo presidente del 
Venezuela. Carlos Andres Pe
rez. U neo presidente ha ag
giunto che negli ultimi tempi 
la lotta del paesi dell'Ameri
ca Latina per la sovranità na
zionale e l'indipendenza eco
nomica. contro l'oppressione 
dei monopoli stranieri, ha as

sunto un carattere oiù gene
rale e preciso e che In que
sta lotta «la cosa principa
le è l'unità». 

Parlando della politica este 
ra del suo paese, Carlos An
dres Perez ha detto che il 
suo governo tenderà a man 
tenere I contatti con MÌUÌ 1 
paesi. « La nostra - politica 
estera deve rispondere - a *3i 
Interessi nazionali — ha det
to il presidente —. A tal fi
ne stimoleremo lo sviluppo 
dei commercio con tu*.M . ' 

paesi del mondo». 
Quanto alla situazione Inter 

na. Il presidente na dslto che 
uno dei punti centrali della 
sua politica saranno le m:t.u-
re per ridurre il costo deità 
vita e per assicurare alla po
polazione maggiori prodotti. 

Concludendo Carlos Andre: 
Perez ha nuovamente asslcu 
rato che il suo governo ri 
spetterà tutte le tendenze pò 

, litiche e porterà avanti una 
politica «nell'interesse di tut
to Il popolo». 

Posti di fronte al loro fallimento I conservatori alimentano la strategia della tensione 

Un governo è l'obiettivo 
di Heath nelle elezioni inglesi 

La situazione è sfata artificiosamente arroventata dal primo ministro, il cui partito è diviso — Mentre con
tinua la riduzione della produzione, con la settimana lavorativa di tre giorni, si scopre che c'è sovrabbon
danza di scorte di carbone — Gli ultimi sondaggi assegnano un lieve margine di vantaggio ai laburisti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 9. 

I conservatori hanno impo
sto alla Gran Bretagna una 
manovra elettorale autoritaria 
come unica e disperata via 
d'uscita dal fallimento della 
propria politica. Si presenta
no al voto del 28 febbraio 
senza un vero progamma, 
con l'Imperiosa e vuota ipo
teca del « governo forte ». Pre
tendono cioè la riconferma del
la loro arroganza di potere, 
rifiutando qualunque indica
zione o garanzia sul futuro. 
1 Per questo alcuni osservato
ri hanno scritto che al citta
dino Inglese viene chiesto ora 
di firmare una cambiale In 
bianco. E altri aggiungono che 
tale invito giunge da un go
verno che ha accumulato un 
passivo di due miliardi e mez
zo di sterline nel conti con 
l'estero, una svalutazione del 
20% della sterlina, il 50% di 
aumento del prezzi in tre an
ni, l'assalto ai diritti assicu
rativi e assistenziali, la disoc
cupazione di massa, il freno 
ai miglioramenti salariali in 
un periodo di accelerata In
flazione. - • •' -

Gli stessi consiglieri del prl-
. mo ministro cominciano Bjdu-

bltare delia validità dello slo
gan « chi governa .'in questo 
paese? », perchè provoca una 

' risposta spontanea: « Certa
mente non Heath ». Sotto quel
lo che avrebbe dovuto servire 
da interrogativo retorico in 

, una campagna artificiosamen
te arroventata si celano gravi 
pericoli per la democrazia, 11 
costume politico inglese, 11 
parlamento e le stesse Istitu
zioni statali. 

Questi sono 1 rischi reali 
che si riassumono nell'avven
tata partita giocata dai con
servatori. Invano cercano di 
nascondesl dietro il logoro 
alibi delle a agitazioni sinda
cali ». Falsando il reale, han
no preteso di strumentalizza
re a fini politici la legittima 
rivendicazione del minatori. 
Con distorsioni e l'allarmismo 
vorrebbero resuscitare la cac
cia alle streghe anticomunista, 
t fantomatici « complotti estre
misti », la « paura » delle bom
be che esplodono sotto l'eti
chetta deUTRA, la minaccia 
del s terrorismo intemaziona
le » (arabo o di qualunque al
tra denominazione) che do
vrebbe giustificare la mobili
tazione dell'esercito e le ma
novre militari agli aeroporti. 

I giornali conservatori pre

vedono «una battaglia elet
torale agitata, violenta, spor
ca ». • Perchè? Una immagine 
tanto drammatica (a meno che 
non si voglia ammettere l'in
tenzione di volerla deliberata
mente creare) non ha, alcun 
riscontro con la realtà. Il pae
se certo afflitto da gravi 
problemi non è sull'« orlo del 
baratro ». La cittadinanza è 
visibilmente preoccupata ma 
rimane calma, vuole solo un 
sollecito ritorno alle sue oc
cupazioni normali. La ragio
nevolezza e la flemma della 
Inghilterra ripetutamente sot
tolineate In queste settimane 
dal corrispondenti di mezzo 
mondo smentiscono l toni stri
denti della pubblicità governa
tiva. I profeti di sventura pos
sono e debbono essere Isolati. 
Questo è il discorso che non 
si stancano di ripetere i sin
dacati. 

E' logico domandarsi a chi 
fa comodo agitare in questo 
momento lo spettro del «di
sastro ». Il compito dell'oppo
sizione è proprio quello di Im

pedire il degenerare uno «scon
tro» interessatamente architet
tato, di riportare 11 buonsen
so, d'Incoraggiare un esame 
eqUlibrato della situazione, 
favorire la ripresa di uri di
battito serio sulle prospettive 
economico - sociali, far pre-

: valere il dialogo sul metodo 
della sopraffazione. Tagliare 
il sipario di nebbia addensa
to da due mesi e mezzo di 
«crisi manovrata» non sarà 
facile. Si tratta di riportare 
la luce e spalancare 1 cancel
li là dove 1 decreti governa
tivi hanno deliberato l'« oscu
ramento » e dimezzato la pro
duzione delle fabbriche. 

L'annuncio delle elezioni an
ticipate ha suscitato un coro 
di polemiche. La nazione — 
si è detto — ha bisogno di 
raccogliere le forze, di rag
giungere 11 massimo di unità 
e non di dividersi in una lot
ta logorante su temi eversivi. 
La parentesi elettorale è inu
tile e controproducente, ag
grava la semi-paralisi econo
mica. 

La versione governativa del
la crisi, com'è noto, è stata 
smascherata dalla sovrabbon
danza di scorte di carbone: 
non v'è mai stata alcuna ne
cessità (salvo un calcolo po
litico) di costringere milioni 
di lavoratori alla settimana di 
tre giorni. Il rincaro del petro
lio arabo aggiungerà questo 
anno un onere di due miliar
di di sterline sulla bilancia 

del pagamenti britannica: al 
confronto l 40-60 milioni di 
sterline per i minatori so
no una inezia. Gli aumenti 
devono comunque essere pa
gati: non fosse altro che per 
Impedire un'ulteriore flessione 
della forza. lavoro nelle, mi
niere che perdono attualmen
te duemila uomini al mese 
stanchi' di un' lavoro pesan
te e mal retribuito. '••••' • 

Gli ultimi sondaggi ' demo
scopici concedono un 3% "di 
vantaggio al laburisti. Heath-è 
Isolato nel cerchio di ferro .di 
una soluzione di forza da lui 
prospettata come scappatoia 
al.suol guai personali. Se non 
avesse fatto ricorso alle elezio
ni, si sarebbe rafforzata la 
pressione a sostituirlo come 
leader che già si era mani
festata -

Il partito conservatore è di
viso. A conclusione di un lun
go dissidio sul fallimentare 
«dirigismo» di Heath, l'espo
nente della destra economi
ca, on. Enoch Powell. ha an
nunciato che non si rlpresen-
terà alle elezioni: ; un gesto 
di sfida che può nascondere 

altri e forti attacchi alla coe
sione interna del partito di 
governo. Powell ha detto che 
« le elezioni in questo mo
mento sono essenzialmente 
una truffa: il governo chiede 
11 rinnovo del mandato quan
do sa che dovrà cambiare 
politica subito dopo. Questo 
è indegno e pericoloso». . . 
- Riuscirà Heath a-gestire il 
suo. progetto di elezioni-truf
fa?. Il settimanale New Sta-
tesman, In un editoriale Inti
tolato «Dentro l'abisso », ha 
scritto: « Heath corre il peri
colo di passare alla storia co
me 11 primo ministro che non 
ha esitato a mettere a repen
taglio le sorti dell'economia 
nazionale e a distruggere il 
suo stesso partito pur di sal
vaguardare la propria arro
ganza di potere... Sarà neces
sario il massimo di vigilan
za per assicurare che la ten
denza di questo governo per 

, le misure repressive verso 
ogni tipo di protesta non 
prenda forme ancor più esa
sperate e irresponsabili». 

Antonio Branda 

Colpiti sei milioni di persone 

Siccità in Africa 
ancora più grave 
dell' anno passato 

Situazione critica. in alcune province del Niger 
I soccorsi ritardano anche per attriti fra funzio

nari dell 'ONU e autorità locali 

' A C C R A , 9 
La siccità prolungata, che 

già aveva avuto terribili con
seguenze l'anno scorso In va-

.' stlsslme zone africane a sud 

. del Sahara, fa temere nuove 
- spaventose prospettive per in
tere popolazioni di alcune io
ne del. Niger se non arrlve-

" ranno d'urgenza cibo e soc
corsi. . . . *•>•• • ., 

Queste notizie sono trapela
te da una • riunione a porte 
chiuse di esperti delle Na-

' zloni Unite di sei dei paesi 
' più colpiti: Senegal. Maurita

nia, Mail. Alto Volta, Niger 
e Ciad, riunione che si è svol
ta In questi giorni ad Accra. 
capitale del Ghana. 
" Il dottor Addeke Boermn. 
segretario generale della PAO 
dopo avere fatto il bilancio 
della situazione ha fatto sape
re che le condizioni in alcuni 
del paesi al di sotto del Sa
hara, sono assai peggiori del
l'anno scorso. Ha detto Boer-
ma che finora è stato possi
bile evitare, ma di stretta mi
sura, la carestia di massa. 
solo al grosso sforzo congiun
to attuato dal governi d î sei 
paesi interessati e dalla co
munità internazionale. 

Dopo l'accordo anglo-americano per l'isola di Diego Garcia 

Duri commenti a Mosca perla nuova 
base USA nell'Oceano Indiano 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 9 

' Con vigile preoccupazione si 
seguono a Mosca gli sviluppi 
della situazione <n alcune <*e-
gioni dell'Asia. Le notizie di :à 
provenienti vengono gludlc-ve. 
oltre che Inquietanti, (n con
trasto con le aspirazioni rie! 
popoli e gravide di pericolo
se conseguenze. - -

La più grave di tali notizie 
è quella dell'accordo interve
nuto tra gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna per trasforma-

. re l'isola di Diego Garda, mi
nuscolo possesso inglese nel
l'Oceano Indiano, in una po
tente base di appoggio aeiea 
e navale americana. /Prese di 
posizione ufficiali da parte so
vietica su questo progetto non 
si sono ancora avute, ma. si
gnificativamente, la stampa di 
Mosca ha riportato la dichia
razione del primo ministro in
diano. signora Indirà Ghandi. 
secondo la quale essa * met

te in pericolo la sicurezza del
l'India». Ora è noto che 3'ln-
dia è legata all'URSS .la un 
trattato di pace, amicizia e 
collaborazione che. nur ron 
avendo - carattere militare. 
prevede tuttavia « reciproche 
consultazioni » al fine di sven
tare minacce 

A parte gli stretti rapporti 
d! cooperazione esistenti tra 
TURSS e l'India, che hanno 
trovato conferma nella recen
te visita di Breznev a Nuova 
Delhi, a Mosca si osserva 
che la decisione del Pentago
no di creare una base milita
re a Diego Garcia è in cla
moroso contrasto con 11 desi
derio dell'India, di Sri lanka 
e degli altri Stati rivieraschi 
di trasformare l'Oceano india
no in una zona di pace. Que
sto desiderio si espresse ulti
mamente alla conferenza dei 
«non allineati» dello scorso 
anno ad Algeri. 

Altre notizie preoccupanti, 
anche se di minore gravità.! 

sono quelle che provengono 
dal sud est asiatico. Esse ri
guardano il noto conflitto di 
tre settimane fa tra Cina e re
gime fantoccio di Saigon per 
Il controllo delle Isole Para-
cels, Il colpo di forza delle 
truppe di Thieu sulle Isole 
Spratly rivendicate dalla Ci
na e dalle Filippine, la contro
versia tra Cina e Giappone 
circa l'appartenenza delle ?.<o-
le Senkaku, nel mare della 
Cina meridionale, e agli ac
cordi tra il Giappone e la 
Corea del Sud sulla spartizio
ne del fondale marino. 

Di tutte queste questioni le 
fonti sovietiche di informazio
ne hanno ampiamente parla
to, ma con cautela, evitando 
giudizi diretti. La scelta delle 
citazioni di fonti straniere 
sembra tuttavia indicare una 
tendenza ad attribuire alla Ci
na «tutta una serie di prete
se territoriali » 

Romolo Caccavale 

Comunque della popolazione 
totale di 26 milioni dei set 
Paesi al margini del deserto, 
più di sei milioni abitano pro
prio nelle zone dichiarate di
sastrate a causa della sicci
tà. IL fenomeno della sicci
tà . 

C'è da aggiungere che In 
quasi tutti 1 Paesi mancano 
infrastrutture e mezzi di tra
sporto per poter provveder© 
sollecitamente alla distribu
zione degli aiuti e, inoltre, oi 
sono attriti fra funzionari del
l'ONU e autorità locali, ac
cusate dai primi di non of
frire sempre tutta la 'oro col
laborazione 
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Un'altra Fiat che consuma poco, anzi pochissimo, 
che ha i più bassi costi di esercizio, che paga 
le^tariffe più basse dìbollo, di assicurazione, 
in autostrada, in garage, dal meccanico. 
Un'altra Fiat che mantiene il suo valore 
nel tempo. Un'altra Fiat molto attesa. 

FIAT 


